
n uno scenario magico, con vista sulle Dolomiti e nella quiete più 
assoluta dell’indimenticabile Vigilius Mountain Resort sul Monte 
Vigilius di Lana, il vino Schiava è stato il protagonista assoluto 

della nona edizione del Trofeo Schiava dell’Alto Adige.
L’idea, lanciata dal patron del Vigilius Mountain Resort, l’imprenditore Ulrich 
Ladurner e grande sostenitore di questo vitigno autoctono, nasce per l’appunto 
otto anni fa. Da allora la Schiava ha puntualmente dimostrato, ad una giuria di 
esperti, le sue enormi potenzialità dovute alla sua tipicità, fragranza e bevibilità.
Anche quest’anno, in varie degustazioni, una selezionata giuria di giornalisti, 
enologi, sommelier ed esperti provenienti dall’Italia e dalla Germania, ha scelto 
tra 94 campioni le “Schiave dell’anno”. Per focalizzare le diversità delle varie 
Schiave i vini sono stati degustati e valutati, sempre alla cieca, ma seguendo le 
varie denominazioni.
Il momento culminante dell’evento è stato il Galà della Schiava del 15 
maggio, durante il quale è stata ampiamente provata la capacità di questo vino 
di abbinarsi piacevolmente con la cucina, in particolare con le prelibatezze 
del Vigilius Mountain Resort. “Abbiamo abbinato la Schiava alla cucina 
internazionale - ha sottolineato Othmar Kiem, giornalista enogastronomico e 
organizzatore del Trofeo Schiava dell’Alto Adige - e abbiamo dimostrato con 
successo la sua grande versatilità. La Schiava è un vino della tradizione che oggi 
è sempre più moderno per le sue caratteristiche di leggerezza e piacevolezza.”
Complimenti agli organizzatori che stanno portando l’attenzione su questo vitigno 
dalla lunga storia di tradizione in Alto Adige, purtroppo nel tempo abbandonato 
e poco valorizzato dagli stessi produttori. E invece merita di essere conosciuto 
per la sua qualità attuale anche fuori dall’Alto Adige. “La Schiava - hanno 
testimoniato alcuni produttori accorti e sensibili alle intrinseche potenzialità 
del vino - è espressione di un modo di vivere che va raccontato. Questa gioia di 
vivere che esprime è il nostro valore aggiunto più importante.”
Avanti tutta, siamo d’accordo con voi, brindiamo insieme alla giovialità della 
Schiava e al suo futuro!
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La Schiava è il più diffuso e popolare vino dell’Alto Adige. Si esprime 
con profumi fragranti e fruttati (frutti rossi freschi ma maturi), spesso 
con note di viola e di mandorla. Il corpo non è mai troppo sostenuto, 
così come la trama tannica: si tratta infatti di un vino leggero e 
fruttato, dai tannini morbidi, che favorisce un consumo facile, 
piacevole ed appagante. La grande famiglia della Schiava comprende 
8 denominazioni di cui 4 sono le più importanti nel panorama 
ampelografi co dell’Alto Adige: Santa Maddalena, Lago di Caldaro, 
Meranese, Schiava.

di Alessandra Piubello

I Premi
Come “Schiava dell’anno” sono state premiate:
nella categoria AA Lago di Caldaro:
·  ALTO ADIGE LAGO DI CALDARO CLASSICO 2011 - Cantina Cortaccia
·  ALTO ADIGE LAGO DI CALDARO CLASSICO GREIFENBERG 2011 - Produttori 

Caldaro
nella categoria AA Schiava e Schiava Grigia:
·  ALTO ADIGE SCHIAVA MISSIANER 2011 - Cantina San Paolo
·  ALTO ADIGE SCHIAVA GENTILE PFEFFERSBURGER 2011 NALLES MARGÈ

nella categoria AA Meranese e AA Val Venosta:
·  ALTO ADIGE MERANESE 2011 - Franz Pfeil, Tenuta Kränzel
nella categoria AA Santa Maddalena:
·  ALTO ADIGE SANTA MADDALENA CLASSICO 2011 - Cantina Produttori 

Santa Maddalena
·  ALTO ADIGE SANTA MADDALENA 2011 – Franz Gojer, Glögglhof
·  ALTO ADIGE SANTA MADDALENA GRÖBNERHOF 2011 – Erste & Neue
nella categoria Schiava Diversa (CHE RAGGRUPPA TUTTI I VINI DI ANNATE 
PIÙ VECCHIE E QUEI VINI CHE NON ENTRANO NEGLI SCHEMI DELLE DOC):
·  ALTO ADIGE SANTA MADDALENA CLASSICO 2010 - Christian Plattner, 

Tenuta Waldgries.


